
 

 



 

NON TUTTI I LADRI VENGONO PER NUOCERE 

Compagnia Teatrale Delle Smirne 

 

 

La sostituzione con “ladri” della parola “mali”, utilizzando come sfondo il celebre adagio, introduce subito 

in una dimensione surreale e suggerisce che subire un furto può essere persino una fortuna. 

In effetti, la presenza del ladro (che si rivelerà destro, onesto, non corruttibile, un vero Arsenio Lupin di 

periferia) in una casa, supposta inabitata ma ben presto affollata di mariti, mogli, amanti, sarà risolutoria 

del clima di sospetto, tradimento e inganno che si stempererà alla fine nell'unanime accettazione 

dell'equivoco. 

Tipica, dunque, commedia degli equivoci, questa, in cui un Dario Fo giovane (siamo nel 1959) dispiega la 

sua verve teatrale e politica denunciando l'ipocrisia imperante attraverso un umorismo, a volte bonario, 

più spesso pungente, confezionando un plot irresistibile per colpi di scena e sapienza di linguaggio, cui affida 

il potere del fraintendimento. 

Abbiamo voluto mantenere l'ambientazione retrò con costumi e acconciature e la dimensione regionale 

anche con citazioni musicali, ben consapevoli che il tema, in tutte le sue implicazioni antropologiche, è 

attualissimo. 

Dunque, il nostro 'storico' interesse per i rapporti tra i sessi e la psicopatologia di coppia, oltre al doveroso 

omaggio per un grande del teatro, trova in questa commedia, datata ma fresca e giovane, e soprattutto 

poco rappresentata, l'oggetto ideale. 

 

 

LA COMPAGNIA delle SMIRNE 
 

La Compagnia delle Smirne è stata fondata nel 2007 da tre insegnanti del liceo classico Corner di Mirano 

accomunate da precedenti esperienze teatrali in ambito scolastico e extrascolastico, convinte del valore 

formativo e della funzione civile dell'attività teatrale. 

Da allora vari attori e attrici si sono aggiunti a loro e, alternandosi a seconda delle attività intraprese, hanno 

contribuito finora a sei allestimenti di commedie: “L'impresario delle Smirne” di Goldoni (2007), da cui la 

Compagnia ha mutuato il nome, “Suocera” di Terenzio (2009), “Quelle preziose donne sapienti”, frutto della 

contaminazione di tre diverse commedie di Molière (2011),  “Mogli, mariti e marionette”, contaminazione 

di tre diverse opere poco frequentate di Giacinto Gallina (2013), “Non tutti i ladri vengono per nuocere” di 

Dario Fo (2015), “Lisistrata e le altre”, contaminazione di tre commedie di Aristofane (2017/18); sono state 

perlopiù rappresentazioni di testi relativamente poco conosciuti nel nostro territorio, ma imperniati su due 

filoni tematici che caratterizzano questa Compagnia: i rapporti fra i generi e il ruolo delle donne nella 

società, e la riflessione sul mondo del teatro e i meccanismi dello spettacolo. 

Parallelamente la Compagnia ha realizzato numerose letture sceniche, spesso in collaborazione con   

diverse associazioni, fra le quali Moderata Fonte, Leggidonna, le Botteghe del Commercio Equo e Solidale, 

Emergency, Libera. 

Per altre informazioni: www.compagniadellesmirne.it. 

http://www.compagniadellesmirne.it/


 


